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Art. 1

Scopo e oggetto del regolamento


1. Il presente regolamento, recante i provvedimenti di sanatoria per i tributi comunali, è adottato in applicazione alle disposizioni dell’art.13 della Legge 27.12.02, n°289 (legge finanziaria 2003).


2. Con il presente atto, il Comune di Cinisi intende introdurre norme che consentano ai contribuenti di definire la propria posizione debitoria nei confronti di questo Ente relativamente ai seguenti tributi propri:
· imposta comunale sugli immobili,;

· tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani  

· l’imposta comunale sulla pubblicità ed al diritto sulle pubbliche affissioni

· la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche

· l’imposta comunale per l’esercizio di imprese e di arti e professioni 
3. Sono ammessi alla presente sanatoria

· gli atti impositivi, che alla data di pubblicazione del presente regolamento,  non sono ancora pagati;

· le controversie tributarie che alla data di pubblicazione del presente regolamento risultano  essere non  definite;
· i carichi iscritti nei ruoli per la riscossione ordinaria e coattiva in base a titoli definitivi, non ancora pagati.
4. Restano escluse dalle presenti disposizioni:

    a) gli atti impositivi, nonché le partite iscritte a ruolo, che alla data di pubblicazione del                   presente regolamento, sono divenuti definitivi per avvenuto pagamento.
     b) i rapporti tributari per i quali il Comune, in qualità di Ente impositore, è decaduto dal potere di accertamento e liquidazione.
Art.2

Soggetti beneficiari

1. Si possono avvalere delle presenti agevolazioni tutti i contribuenti indipendentemente dalla forma giuridica rivestita.


2. Gli eredi possono definire la posizione tributaria dei loro danti causa per i  tributi oggetto del presente regolamento.

3. In ipotesi di liquidazione, il liquidatore, o in mancanza, il rappresentante legale, possono definire i periodi d’imposta contemplati dalla normativa in esame.


4. Nel caso di fallimento i curatori possono avvalersi delle agevolazioni in argomento previa autorizzazione del giudice delegato, sentito il comitato dei creditori e, quando possibile, anche il soggetto fallito, ai sensi dell’art.35 della legge fallimentare.


5. Possono avvalersi delle presenti disposizioni agevolative anche i commissari liquidatori, in caso di liquidazione coatta amministrativa, ed i commissari dell’amministrazione straordinaria.

Art. 3
Periodi d’imposta oggetto della sanatoria

1.Per i tributi non pagati e non ancora accertati dall’Ente, i contribuenti possono regolarizzare la loro posizione debitoria per i periodi di seguito indicati per ciascun tributo:
Per l’imposta comunale sugli immobili sono definibili i periodi d’imposta relativi agli anni dal 1999 al 2004, in osservanza dei termini di decadenza disposti dall’articolo 11 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

Per la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani sono ammessi alla definizione gli anni d’imposta relativi agli anni dal 2001 al 2004, così come dettato dall’articolo 71 del  D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.


Per l’imposta comunale sulla pubblicità , sono definibili gli anni d’imposta  2003  e 2004 in virtù dei termini fissati dall’articolo 10 del D.Lgs.   15 novembre 1993, n. 507.


4.Per la tassa occupazione suolo pubblico sono ammessi a definizione gli anni d’imposta relativi agli anni  dal 2002 al 2004 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 15 novembre 1993  n. 507.

2. Per i tributi già accertati e/o iscritti a ruolo il condono si estende agli anni oggetto di accertamento.

Art. 4
Istanza per l’ammissione alla definizione degli anni pregressi


1. Al fine di poter aderire alle presenti disposizioni, il contribuente, o altro soggetto individuato dal precedente articolo 2, deve presentare debita istanza, in carta libera, su apposita modulistica, disponibile presso l’ufficio tributi o sul sito internet del Comune ;


2. La modulistica, compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal contribuente, o altro soggetto individuato dal precedente articolo 2, deve contenere i seguenti elementi:

· generalità del contribuente e/o del soggetto che presenta l’istanza in sua vece;

· domicilio dei suddetti soggetti e luogo a cui far pervenire le eventuali comunicazioni;

· tributi per i quali si chiede l’ammissione alla definizione;

· calcolo delle somme dovute.

3. In particolare per l’I.C.I. si dovrà evidenziare:

· Comproprietari degli immobili;

· l’indicazione dei dati relativi alle unità immobiliari non dichiarate ovvero dichiarate in modo infedele;

· l’indicazione della percentuale di possesso;

· l’indicazione dell’immobile, che nel periodo oggetto della definizione agevolata è stato utilizzato come abitazione principale;

· l’indicazione delle riduzioni previste dalla legge accompagnate da idonea documentazione riferita a ciascuna  annualità oggetto di definizione agevolata;
· l’indicazione dell’avviso di liquidazione o di accertamento ove già notificato;
· l’indicazione delle somme versate a titolo di sanatoria;
· attestazione in originale della ricevuta di pagamento del versamento effettuato a favore del Comune;
4. In particolare per la TARSU si dovrà evidenziare:

· l’indicazione dei dati relativi alle occupazioni o detenzioni non denunciate ovvero denunciate in modo infedele;

· la superficie soggetta a tassazione con allegata la planimetria dell’immobile;
· l’indicazione dell’avviso di accertamento ove già notificato;

· l’indicazione delle somme versate a titolo di sanatoria;

· attestazione in originale della ricevuta di pagamento del versamento effettuato a favore del Comune di Cinisi
5. In particolare per l’Imposta comunale sulla pubblicità  si dovrà evidenziare:

· l’indicazione dei dati relativi alla pubblicità non dichiarata ovvero dichiarata in modo infedele;

· l’indicazione dell’avviso di liquidazione  o di accertamento ove già notificati;

· l’indicazione delle somme versate a titolo di sanatoria;
· attestazione in originale della ricevuta di pagamento del versamento effettuato de Comune di CINISI  .
6. I particolare per la TOSAP si dovrà evidenziare:
      la tipologia d’occupazione non denunciata o denunciata in modo infedele;

· l’indicazione dell’avviso di liquidazione  o di accertamento ove già notificati;

· l’indicazione delle somme versate a titolo di sanatoria;
     attestazione in originale della ricevuta di pagamento del versamento effettuato al            Comune di CINISI  

7. In particolare per l’imposta comunale per l’esercizio di imprese e di arti e professioni si dovrà evidenziare:

· Il settore di attività;

· Il  riferimento all’avviso di liquidazione o accertamento a suo tempo notificato;

· l’indicazione delle somme versate a titolo di sanatoria;

· attestazione in originale della ricevuta di pagamento del versamento effettuatoa favore del  Comune di CINISI .

8. Detti moduli devono essere consegnati all’ufficio protocollo entro e non oltre 31/12/2005, mediante consegna a mano o con spedizione tramite il servizio postale con raccomandata.

9. Nell’ipotesi di trasmissione con il servizio postale l’istanza si considera pervenuta il giorno di  consegna all’ufficio postale, facendo riferimento al timbro apposto.

Art. 5
Modalità di calcolo delle somme dovute


    Le somme dovute (a titolo di I.C.I.,  di tassa rifiuti, d’ imposta comunale sulla pubblicità , di tassa occupazione suolo pubblico, e d’imposta comunale per l’esercizio di imprese e di arti e professioni) per ogni periodo d’imposta ammesso alla definizione, sono sanate con il versamento di una somma pari al 100% del tributo o del maggior tributo dovuto con esclusione degli interessi e della sanzione amministrativa tributaria. Sono condonate altresì le sanzioni per omessa/infedele denuncia.


Per gli importi già iscritti a ruolo vengono condonati esclusivamente gli interessi di mora addebitati su ruoli senza obbligo, mentre resta dovuto ogni spesa addebitata dal concessionario, nonché gli interessi dovuti su ruoli con obbligo .
Art. 6
Modalità di versamento delle somme dovute

              1. Le somme dovute, calcolate secondo le modalità del precedente articolo 6, devono essere versate entro e non oltre 31 dicembre 2005 , attraverso una delle seguenti modalità, a scelta di chi esegue il pagamento:

· Tramite versamento diretto presso gli sportelli della Tesoreria comunale, previa emissione di relativa reversale;

· Tramite bonifico bancario a favore della Tesoreria comunale;

· mediante versamento sul conto corrente postale n° 63320931 intestato al Comune di Cinisi servizio di Tesoreria per l’I.C.I., 
· mediante versamento sul conto corrente postale n° 24660870 intestato al Comune di  Cinisi Servizio di Tesoreria per la TARSU;
· mediante versamento sul conto corrente postale n° 24661381 intestato al Comune di  Cinisi Servizio di Tesoreria per la TOSAP;

· mediante versamento sul conto corrente postale n° 24661498 intestato al Comune di  Cinisi Servizio di Tesoreria – Pubblicità e affissioni;

Tramite versamento diretto allo sportello esattoriale per gli importi già iscritti a ruolo.
2. L’attestazione dell’avvenuto pagamento deve essere allegata al modulo contenente i dati per la determinazione delle somme dovute.


3. L’istanza di sanatoria, in ogni caso, non da diritto a rimborsi  di somme eventualmente già versate alla data  di pubblicazione del presente regolamento.
Art. 7
Rateizzazione


1. Nel caso in cui le somme dovute dal contribuente, al fine di definire la propria posizione debitoria con il Comune di Cinisi risultino superiori ad euro trecento (€ 300,00), considerando l’importo dovuto per gli anni che si intendono sanare, sono ammesse le seguenti forme di rateizzazioni:
Per gli importi non iscritti a ruolo


 Se l’importo complessivo delle somme dovute a titolo di definizione agevolata è superiore a € 300,00 il versamento può essere eseguito in due rate di pari importo con scadenza mensile, se è superiore a € 1.000,00 il versamento può essere eseguito in quattro rate di pari importo con scadenza mensile, oltre € 5.000,00 il versamento può essere eseguito in sei rate con scadenza mensile;

Per gli importi già iscritti a ruolo

 i versamenti al concessionario possono essere al massimo due  con scadenza mensile se inferiori a € 1.000,00 

con scadenza bimestrale se superiori a € 1.000,00
2. Il numero delle rate prescelto e l’importo delle stesse, devono essere indicati nell’istanza per la richiesta di rateizzazione.

            3. Contestualmente ai pagamenti rateali occorre versare anche gli interessi calcolati secondo il metodo commerciale, al tasso legale del 3%. (Il metodo commerciale prevede il calcolo degli interessi con la formula I =C.r.t./36000 dove C sarà l'importo dell'imposta, r il tasso di interesse e t il tempo in giorni).


4. Nelle ipotesi di cui al presente articolo, all’istanza di definizione agevolata, di cui ai precedenti articolali, deve essere comunque allegato il versamento della prima rata dell’importo dovuto.


5. In caso di mancato pagamento o di ritardo oltre 30 giorni dalla data di scadenza di una rata, il contribuente decade automaticamente dal beneficio di cui al presente regolamento.


6. Non si fa luogo al rimborso delle somme eventualmente pagate che, comunque verranno considerate come acconti in ipotesi di accertamento da parte dell’ufficio competente.


7. Gli errori scusabili ritenuti tali a insindacabile giudizio dell’Ente impositore, attinenti al versamento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, debbono essere regolarizzati entro il termine perentorio di giorni 10 dalla data di ricevimento della comunicazione degli errori che sarà inviata agli interessati a cura dell’ufficio tributi a mezzo raccomandata con avviso di ricevuta. Se trattasi di versamento unico, o della prima rata, la definizione non sarà considerata validamente attivata.

Art. 8
Preclusione all’accertamento


1. Il perfezionamento della procedura di definizione degli anni pregressi consente di limitare il potere di accertamento dell’ufficio tributi nei confronti del contribuente.


2. In particolare non può essere promossa alcuna azione di accertamento, per ciascun tributo e per ogni periodo d’imposta  per i quali il contribuente ha aderito alla definizione disciplinata dal presente regolamento.

Art. 9
Rigetto delle istanze di definizione agevolata

Il Comune provvede alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di sanatoria, nonché della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione e, in ipotesi di accertata infedeltà dell’istanza, con provvedimento motivato da comunicare all’interessato anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, rigetta l’istanza di definizione, riservandosi di attivare la procedura di accertamento o di liquidazione entro i termini decadenziali previsti dalle singole disposizioni normative.

Art.10
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento, secondo quanto disposto dal comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dal comma 8 dell’art. 27 della legge 28 dicembre 2001 n. 448 entra in vigore alla data del 1° gennaio 2005.

Art. 11
Norme finali

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigente
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